BILANCIO 2004

Raccolta dati e informazioni per la determinazione del reddito civilistico e fiscale

A TUTTI I SIGNORI CLIENTI

LORO SEDI

Visto l’approssimarsi delle scadenze legate alle chiusure dei bilanci, al fine della successiva elaborazione delle dichiarazioni fiscali, è necessario un preliminare lavoro di raccolta dati, per il quale lo Studio ha predisposto una serie di strumenti di lavoro che si allega di seguito.

Si è ritenuto utile allegare anche una scheda con il quadro delle principali novità che interessano quest’anno la determinazione del reddito di impresa.

Si segnala inoltre la presenza, per chi è tenuto alla presentazione del bilancio (per es. le società di capitali), di molte e rilevanti novità introdotte con la riforma del diritto societario, come la necessità di eliminare le interferenze fiscali prodotte nei bilanci dalle norme fiscali.

Si prega di voler trasmettere allo Studio, entro e non oltre la data del ……………… la documentazione necessaria, unitamente al prospetto da ritornare via fax debitamente compilato.

Per rendere più agevole la raccolta dei dati, segnaliamo che all’interno dello Studio potrà fare direttamente riferimento alla persona indicata nel riquadro sottostante, che potrà sempre contattare per ogni richiesta di chiarimenti:


Lo Studio rimane naturalmente a disposizione per ogni necessario chiarimento.

Cordiali saluti.










firma

PROSPETTO DA RITORNARE ALLO STUDIO VIA FAX

COMUNICAZIONE FAX

	Spettabile Studio

___________________________________________

Via _______________________________________

Città ______________________________________

Numero fax ________________________________

	Inviata da __________________________________

Luogo e data _______________________________

Numero pagine (compresa la presente) _________


Il presente fax e le informazioni in esso contenute sono personali, riservate e privilegiate. Se il presente fax Vi è pervenuto per errore siete pregati di informare immediatamente il mittente. Inoltre, non essendone il reale destinatario, dovrete astenerVi, dal fotocopiare il presente fax e dal divulgare le informazioni in esso contenute. L’originale da Voi ricevuto dovrà essere distrutto. Grazie per l’attenzione.

Confidential. The subject of this fax is for exclusive use of the addresses and it may have confidential or privileged information. If you receive this transmission by mistake, please notify us by telephone and return the original to the sender by mail. This Firm will support all costs that may be incurred. It is unlawful to read, copy, distribute, disclose or otherwise use the information contained in this fax.
	Informazioni generali relative alla Ditta o Società

	Ditta o Società
	

	Persona/e di riferimento
	

	Telefono
	

	Fax
	

	Indirizzo mail
	

	Eventuali moduli o altra documentazione allegata
	· Check list bilancio

· Scheda soci alla data di approvazione del bilancio

· Prospetto dati Irap

· Prospetto spese di manutenzione e riparazione

· Prospetto crediti di modesta entità da stralciare        

· Prospetto di riclassificazione del Patrimonio netto

· Prospetto dati beni in leasing

· Prospetto di formazione dei finanziamenti soci

· Prospetto riportabilità delle perdite fiscali

· Prospetto differenza cambio per poste in valuta

· Prospetto concordato preventivo biennale 2003-2004

· _____________________________________________

· _____________________________________________



	Data di aggiornamento

dei dati
	


	Le principali novità 2004

	Nella tabella sono riepilogate sinteticamente le principali novità relative al bilancio e alla determinazione del reddito di impresa, relativamente al periodo di imposta 2004:

· introduzione della c.d. “participation exemption”, ossia di un sistema secondo cui le plusvalenze relative alla cessione di partecipazioni dotate di particolari requisiti concorrono solo in parte alla determinazione del reddito di impresa in quanto esenti limitatamente ad una parte del loro ammontare; la stessa cosa si intende per quanto riguarda i dividendi distribuiti da società di capitale;

· pro-rata di deducibilità degli interessi passivi, da determinarsi con riferimento alla quota degli interessi stessi che residua dopo l’applicazione del pro-rata di indeducibilità patrimoniale e della c.d. “thin capitalization”; per quest’ultima si intende l’indeducibilità dei finanziamenti erogati o garantiti da soci qualificati, qualora l’ammontare degli stessi superi di un certo numero di volte il patrimonio netto contabile di riferimento;

· deduzione extracontabile dei componenti negativi, a seguito della riforma del diritto societario (il c.d. “disinquinamento”); non è più consentito imputare a conto economico rettifiche di valore e accantonamenti per ragioni esclusivamente fiscali;

· opzione per la trasparenza fiscale ai fini dell’imputazione del reddito prodotto da società di capitali, in presenza di determinate condizioni;

· detassazione degli investimenti in ricerca e sviluppo, tecnologia digitale, export, stage aziendali per studenti: i soggetti in attività alla data del 2 ottobre 2003 possono, in aggiunta all’ordinaria deduzione, escludere da tassazione un importo calcolato tenuto anche conto dei costi sostenuti nei tre periodi di imposta precedenti, in presenza di specifiche condizioni; per quanto riguarda gli stage aziendali destinati a studenti di corsi di istruzione secondaria o universitaria, ovvero a diplomati o laureati da non più di un anno, il beneficio si applica all’intera spesa sostenuta nel 2004;

· gli accertamenti basati sugli studi di settore possono essere effettuati nei confronti di:

· esercenti arti e professioni se per almeno due periodi di imposta (anche non consecutivi) su tre, i compensi calcolati sulla base degli studi di settore, risultano superiori a quelli dichiarati;

· esercenti attività di impresa in regime di contabilità ordinaria, anche per opzione:

a) se per almeno due periodi di imposta (anche non consecutivi) su tre, i ricavi calcolati con gli studi di settore risultano superiori a quelli dichiarati;

b) se emergono significative situazioni di incoerenza rispetto ad indici di natura economica, finanziaria o patrimoniale, che saranno individuati con apposito provvedimento delle Entrate.

Inoltre, con la Finanziaria 2005, è stato disposto che ai fini dell’adeguamento agli studi di settore, per i periodi di imposta diversi da quello di prima applicazione (o di revisione) del medesimo, deve essere versata, entro il termine di versamento del saldo, una maggiorazione del 3%, che non è dovuta nel caso in cui la differenza non supera il 10% dei compensi o dei ricavi dichiarati.




Check list per la predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2004

	
	Dati o documenti richiesti
	Visto
	Allegati

	1
	Situazione contabile aggiornata al 31.12.2004
	· 
	· 

	2
	Stampa dei partitari (mastrini) dell’esercizio 2004 (esclusi quelli relativi a clienti e fornitori)
	· 
	· 

	3
	Dettaglio delle competenze bancarie al 31.12.2004 (ove non risultino già contabilizzate nel mese di dicembre) e riconciliazioni delle schede contabili con gli estratti conto bancari
	· 
	· 

	4
	Dettaglio dei finanziamenti e mutui in corso e relative competenze; per i mutui indicizzati produrre un piano di ammortamento aggiornato, per i mutui stipulati nel corso del 2004, oltre al piano di ammortamento, produrre copia del relativo contratto
	· 
	· 

	5
	Copia dei contratti di leasing stipulati; verifica del conteggio del calcolo del risconto.

Vedi anche prospetto allegato appositamente predisposto, al fine della corretta indicazione in nota integrativa.
	· 
	· 

	6
	Schede dei cespiti acquistati nel corso dell'esercizio riconciliate con la contabilità e con allegata copia delle relative fatture di acquisto. Verifica del conteggio degli ammortamenti 2004 secondo le aliquote previste dai piani di ammortamento. Inoltre, per le cessioni di beni ammortizzabili effettuate nell'esercizio, predisporre copia della fattura di vendita con l'indicazione dell'anno di acquisizione del cespite venduto e delle eventuali rivalutazioni effettuate.

Verifica della presenza di ammortamenti anticipati effettuati nei precedenti esercizi (produrre copia delle relative pagine del registro cespiti) effettuati senza una giustificazione civilistica (ai fini del disinquinamento del bilancio)
	· 
	· 

	7
	Verifica della quota deducibile delle spese di manutenzione e riparazione.

Vedi anche prospetto allegato appositamente predisposto
	· 
	· 

	8
	Predisposizione di un prospetto extra-contabile che evidenzi i costi delle singole autovetture suddivisi per categoria (ammortamenti, canoni leasing, manutenzioni, bolli, assicurazioni, noleggi, ecc.) nonché il riferimento alla caratteristica d’uso dei mezzi (strumentali, promiscui, concessi in usi a dipendenti, ecc…) al quale andranno allegati i relativi mastrini, al fine di verificare la riconciliazione
	· 
	· 

	9
	Verifica delle schede relative ad autoveicoli e motoveicoli, al fine della corretta registrazione del 90% dell’Iva indetraibile
	· 
	· 

	10
	Controllo dei partitari clienti/fornitori con elencazione e documentazione dei crediti di dubbia esigibilità (sofferenze, fallimenti e pratiche legali, eventuali assicurazioni sui crediti, ecc.)

Stralcio dei crediti di modesta entità (vedi prospetto allegato con fac-simile di dichiarazione di remissione del debito).
	· 
	· 

	11
	Dettaglio dei debiti e crediti (verso banche, clienti, fornitori, ecc.) e delle disponibilità liquide (saldi attivi bancari e cassa) in valuta estera con indicazione del cambio storico, e degli eventuali contratti stipulati per la copertura del rischio di cambio.

Vedi anche prospetto allegato appositamente predisposto.
	· 
	· 

	12
	Copia di eventuali istanze di rimborso IVA in attesa di erogazione, nonché di eventuali altre imposte e tasse
	· 
	· 

	13
	Copia degli estratti conto bancari da cui risultino le ritenute subite sugli interessi attivi
	· 
	· 

	14
	Copia delle certificazioni per ritenute subite su provvigioni o altri proventi assoggettati
	· 
	· 

	15
	Copia delle certificazioni dei dividendi percepiti attestanti i crediti d’imposta riconosciuti
	· 
	· 

	16
	Copia della documentazione relativa ai redditi prodotti da società di persone partecipate
	· 
	· 

	17
	Ammontare dei rischi di regresso residui sui crediti ceduti pro-solvendo (Sabatini, ecc.)
	· 
	· 


	18
	Copia delle polizze assicurative pagate nel 2004 (da riconciliare con i premi registrati nel relativo sottoconto), oltre all’elenco degli eventuali risarcimenti assicurativi relativi all’esercizio non ancora erogati e delle eventuali regolarizzazioni/conguagli di premi r.c. o di altro tipo da effettuarsi nel 2005 per il 2004
	· 
	· 

	19
	Verifica dei canoni anticipati su utenze telefoniche (fatture 2004) e dei consumi telefonici di competenza 2004 addebitati con fatture ricevute nel 2005 (fatture da ricevere), avendo cura di suddividere i costi telefonici interamente deducibili dai costi parzialmente deducibili relativi ai telefoni cellulari
	· 
	· 

	20
	Verifica dei costi per viaggi e missioni dei dipendenti, amministratori e altri collaboratori coordinati continuativi, documentati da apposite note spese a piè di lista, per l’individuazione dei costi non fiscalmente deducibili 
	· 
	· 

	21
	Documentazione (copia decreti e delibere di assegnazione) relativa ad eventuali contributi in conto esercizio, in conto capitale o in conto impianti concessi e/o incassati nell’esercizio
	· 
	· 

	22
	Prospetto dei costi del personale relativi al 2004 e dei ratei per retribuzioni e contributi differiti (tredicesima, quattordicesima, ferie), del saldo assicurazione INAIL e del T.F.R.
	· 
	· 

	23
	Relativamente al T.F.R. verificare la formazione nel corso dell’anno (accantonamento al fondo, erogazioni a dipendenti licenziati, erogazione di acconti)
	· 
	· 

	24
	Verifica dell’esistenza di quote di accantonamento al T.F.R. destinate a forme pensionistiche complementari
	· 
	· 

	25
	Verifica del versamento dell’imposta sostitutiva della rivalutazione 
	· 
	· 

	26
	Verifica delle posizioni INAIL relative ai collaboratori coordinati continuativi e del trattamento delle eventuali somme trattenute ai medesimi
	· 
	· 

	27
	Verifica dei conguagli contributivi ENASARCO e dell'accantonamento FIRR e dell’eventuale indennità suppletiva di clientela relativi agli agenti e rappresentanti
	· 
	· 

	28
	Verifica dei compensi spettanti all’organo amministrativo con riferimento alle deliberazioni relative, con evidenziazione dell’eventuale quota non erogata
	· 
	· 

	29
	Dettaglio delle quantità di magazzino al 31.12.2004 e relativa valorizzazione.

Prospetto di valutazione dei lavori in corso di esecuzione
	· 
	· 

	30
	Copia di eventuali atti di acquisto o cessione di immobili
	· 
	· 

	31
	Copia di contratti di locazione stipulati, al fine del calcolo di eventuali risconti; indicazione di eventuali canoni relativi ad immobili concessi in uso ai dipendenti che hanno trasferito la residenza per motivi di lavoro
	· 
	· 

	32
	Verifica di cauzioni attive o passive su contratti di locazione, e dell’eventuale conteggio degli interessi maturati se fruttifere
	· 
	· 

	33
	Copia delle ricevute relative ad eventuali erogazioni liberali, per la verifica della deducibilità fiscale
	· 
	· 

	34
	Verifica delle scritture contabili relative alla destinazione del risultato di esercizio.

Vedi anche il prospetto allegato al fine di riclassificare le poste del P.N..
	· 
	· 

	35
	Copia degli atti che interessano modifiche statutarie, acquisti e cessioni di quote, attribuzione o modifiche di cariche sociali, finanziamenti soci, finanziamenti erogati.

Vedi anche prospetto allegato appositamente predisposto per riepilogare la formazione dei finanziamenti dei soci. 
	· 
	· 

	36
	Copia degli ultimi bilanci approvati di eventuali società controllate e collegate
	· 
	· 

	37
	Indicazione dell’esistenza di garanzie prestate direttamente o indirettamente dalla società (fideiussioni, avalli, altre garanzie personali e reali)
	· 
	· 

	38 
	Indicazione dell’esistenza di beni propri depositati presso terzi ovvero di beni di terzi depositati presso la società
	· 
	· 

	39
	Verifica rispetto condizioni minime concordato preventivo biennale (vedi il prospetto allegato)
	· 
	· 

	40
	Verifica della presenza di operazioni “pronti contro termine” con obbligo di retrocessione a termine
	· 
	· 


Scheda relativa alla composizione sociale alla data di approvazione del bilancio

	DENOMINAZIONE SOCIETA’ (*)
	

	CAPITALE SOCIALE
	€

	Barrare se è il 1° anno di presentazione ELENCO SOCI (società di nuova costituzione)
	· 

	Barrare se NON CI SONO VARIAZIONI rispetto all’approvazione del precedente bilancio
	· 


(*) non devono presentare l’elenco soci: consorzi, cooperative, GEIE, società straniere con sede secondaria in Italia, società quotate in Borsa. 

	ELENCO SOCI

	Socio
	Azioni (**)
	Valore nominale
	%
	ACQUISTO
	VENDITA
	NOTE

	
	Nr.
	Tipo
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(**) compilare solo se la società è una SPA o una SAPA

Se lo spazio è insufficiente, fotocopiare questa pagina e attribuire di seguito la numerazione progressiva: ____

Autocertificazione di possesso dei requisiti di operatività

In alternativa alla redazione del prospetto per la verifica delle condizioni di operatività, in assenza delle quali si applica la disciplina delle c.d. “società di comodo” (che determinano il reddito imponibile minimo sulla base di determinati parametri), è possibile, attestare, con autocertificazione prodotta ai sensi della “legge Bassanini”, di possedere i requisiti di operatività.

Si ricorda che sono esclusi dalla disciplina in questione (e quindi anche dalla compilazione del prospetto) i seguenti soggetti:

· quelli che non si trovano in un periodo di normale svolgimento dell’attività:

· quelli che si trovano nel primo periodo di imposta;

· le società in amministrazione controllata o straordinaria;

· le società quotate;

· quelli ai quali per la particolare attività svolta è fatto obbligo di costituirsi sotto forma di società di capitali;

· le società esercenti pubblici esercizi di trasporto;

· le società con un numero di soci non inferiore a 100.

Prospetto dati per la determinazione della base imponibile IRAP
	1) Costi e spese per viaggi e trasferte dei dipendenti e collaboratori coordinati continuativi

	E’ necessario distinguere l’importo dei rimborsi chilometrici inseriti nelle note spese di dipendenti e amministratori (escluse quindi le spese sostenute direttamente dall’impresa per vitto, alloggio e viaggi ovvero i rimborsi a piè di lista) e le indennità forfetarie di trasferta eventualmente contabilizzate nelle spese per trasferte e viaggi o nei rimborsi spese.

Dovrà quindi essere compilato il seguente prospetto:

Descrizione

Importo iscritto in bilancio

Importo indennità chilometriche

Importo indennità forfetarie

viaggi e trasferte

rimborsi spese




	2) Compensi per collaborazione coordinata e continuativa e occasionale

	E’ necessario distinguere l’importo dei compensi per gli amministratori e altre collaborazioni coordinate continuative e dei relativi contributi INPS, dei compensi per prestazioni o servizi occasionali di soggetti senza partita IVA, dei compensi ai Sindaci senza partita IVA.

Descrizione

Importo iscritto in bilancio

compensi amministratori

TFM amministratori

contributi INPS

compensi occasionali

compensi sindaci non prof.




	3) Utili spettanti ad associati in partecipazione

	E’ necessario distinguere l’importo degli utili spettanti agli associati in partecipazione - persone fisiche, con apporto di solo lavoro.

Descrizione

Importo iscritto in bilancio

utili ad associati in partecipazione di lavoro




	4) Canoni di Leasing

	E’ necessario scorporare dai canoni periodici relativi ai contratti di leasing in essere la quota relativa agli oneri finanziari.

Il calcolo da effettuare per i beni con Iva detraibile per l’utilizzatore è il seguente per ogni contratto:

· costo sostenuto dalla società di leasing per il bene strumentale al netto del prezzo di riscatto, diviso il numero di giorni di durata del contratto e moltiplicato per il numero di giorni di competenza 2004; 

· l’importo così ottenuto va sottratto dall’importo del costo di competenza 2004 iscritto a bilancio e la differenza costituisce la quota di oneri finanziari non deducibile come costo ai fini IRAP.

Può essere utilizzato a tale scopo il seguente prospetto:

A

B

C

D

E

F

G

Contratto di leasing
Costo concedente

al netto del riscatto

gg. durata

Costo giornaliero (A:B)

Giorni di competenza 2004

Costo di competenza

(CxD)

Costo iscritto a bilancio

Quota interessi

(E-F)

Inoltre, nel caso di canoni con IVA indetraibile per l’utilizzatore, sia l’importo dei canoni di competenza (F) che il costo del concedente (E) vanno assunti al netto dell’IVA.

Peraltro, se ai fini della determinazione del reddito d’impresa l’importo dei canoni è soggetto a parziale indeducibilità (per esempio, nel caso di autovetture aziendali ved. art.164 del Tuir), la quota di interessi indeducibile (quota indeducibile “piena”) ai fini IRAP deve essere determinata applicando alla quota di interessi già conteggiata secondo la nuova formula sopra esposta il rapporto fra il costo fiscalmente rilevante ai fini IRPEF/IRPEG (per esempio, il massimale di € 18.075,99 ovvero € 25.822,84 per gli agenti, per le autovetture) e il costo di acquisto del concedente (in questo caso compresa l’IVA se indetraibile per l’utilizzatore), ossia:

                                                            Limite fiscalmente rilevante x 50%

Quota indeducibile “piena” (G)   X    -----------------------------------------



                       Costo concedente (+ IVA indetr.)




	5) Premio INAIL

	E’ necessario fornire l’importo dei contributi INAIL di competenza del periodo d’imposta che costituisce un onere deducibile ai fini Irap.

Descrizione

Importo iscritto a bilancio

INAIL – PAT n…….

INAIL – PAT n……..




	6) Costo per personale deducibile ai fini Irap di competenza 2004

	E’ necessario fornire il costo complessivo dei dipendenti disabili o assunti con qualifica di apprendista, ovvero assunti con contratto di formazione e lavoro, di competenza del periodo d’imposta (costituisce un onere interamente deducibile ai fini Irap): 

Costo retribuzioni e quote T.F.R.

Costo per contributi

.

Totale



	7) Lavoro interinale

	E’ necessario evidenziare i costi sostenuti per lavoro interinale, distinguendo, dal totale, l’importo relativo al margine spettante all’agenzia per l’intermediazione.

Descrizione

Importo iscritto in bilancio

Margine di intermediazione

Lavoro interinale




	8) Distinta costi indeducibili

	E’ necessario specificare la composizione dei costi indeducibili.

Descrizione

Causale

Importo

Costi indeducibili “ordinari” – B14

Costi indeducibili “straordinari” – E21




	9) Ici

	E’ necessario evidenziare l’importo dell’imposta comunale sugli immobili.

Descrizione

Importo iscritto in bilancio

ICI




	10) Sopravvenienze e insussistenze attive e passive

	E’ necessario individuare l’origine delle sopravvenienze e insussistenze attive e passive per stabilirne la loro eventuale deducibilità/imponibilità ai fini Irap secondo il principio di correlazione temporale.

Descrizione

Voce correlata

Importo

Sopravvenienze/insussistenze attive

Sopravvenienze/insussistenze passive




	11) Plus/Minusvalenze

	E' necessario individuare anche l'eventuale allocazione nell'area straordinaria di plus/minusvalenze derivate dalla cessione di beni strumentali per motivi diversi dal trasferimento di azienda.

Descrizione

Importo

Minusvalenze

Plusvalenze




	12) Contributi erogati in base a norma di legge

	I contributi erogati in base a norma di legge concorrono in ogni caso a formare la base imponibile Irap (anche se non tassati ai fini delle imposte sui redditi), ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in deduzione (salvo esclusioni previste dalle leggi istitutive dei singoli contributi): 

Descrizione

Riferim. normativo

Importo

.

Totale




Prospetto per il calcolo della quota deducibile delle spese di manutenzione

	Cespiti non oggetto di ragguaglio
	Importo

	Totale cespiti presenti sia all’inizio che alla fine del periodo di imposta
	


	Cespiti acquistati nel periodo di imposta
	Data acquisto
	Giorni
	Costo di acquisto
	% indeducibilità
	Importo ragguagliato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Cespiti ceduti nel periodo di imposta
	Data cessione
	Giorni
	Costo del bene
	% non tassabilità
	Importo ragguagliato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Se lo spazio è insufficiente, fotocopiare questa pagina e attribuire di seguito la numerazione progressiva: ____

Prospetto dei crediti di modesta entità da stralciare

	Le perdite su crediti di modesta entità

	Fiscalmente le perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi certi e precisi e, in ogni caso, se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali. Le perdite, dunque, devono essere analiticamente provate sulla base di un’effettiva documentazione del mancato realizzo e del carattere definitivo della perdita stessa. L’impresa dovrà, inoltre, dimostrare di avere fatto tutto il possibile per il recupero del credito in sofferenza. La dimostrazione potrà avvenire, ad esempio, attraverso l’infruttuosa attivazione di azioni legali per il recupero del credito, l’esito negativo del pignoramento, l’irreperibilità del debitore, denuncia penale per truffa, la dimostrata convenienza all’abbandono del credito ecc. Naturalmente la possibilità di considerare deducibili le perdite è limitata alla parte che ecceda l’eventuale accantonamento al fondo rischi su crediti presente in bilancio.

Per i crediti di modesto importo lo stralcio può avvenire, invece, con criteri meno rigorosi dal momento che, proprio la loro modesta entità, può non essere conveniente per l’impresa intraprendere azioni di recupero che comportino il sostenimento di ulteriori oneri. In tali fattispecie viene riconosciuta, infatti, l’inerenza del costo, conseguentemente la perdita sul credito, dal momento che con lo stralcio si pervenire comunque ad un maggior risultato economico in termini di risparmio (ovvero le spese per intraprendere l’azione legale di recupero). La nozione di “modesto importo” deve essere valutata in relazione alle dimensioni dell’azienda nonché sulla base del tipo di attività esercitata e del volume d’affari.

Lo stralcio del credito, totale o parziale, può avvenire a condizione che prima della redazione del bilancio esista formale rinuncia al credito stesso.

	Creditore
	Importo
	Inviata dichiarazione di remissione (*)

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 

	
	
	· 


(*) di seguito si riporta un fac-simile di dichiarazione del debito da inviare ai clienti per i quali si intende procedere allo stralcio totale o parziale dei crediti stessi.

Se lo spazio è insufficiente, fotocopiare questa pagina e attribuire di seguito la numerazione progressiva: ____

Fac-simile


Prospetto di riclassificazione delle poste del Patrimonio Netto
	PATRIMONIO NETTO

	Posta di patrimonio
	Quota:
	Disponibile per:

	
	disponibile
	Non disponibile
	Distribuzione ai soci
	Altri utilizzi

	Riserve di capitale
	Capitale
	€
	€
	€
	€

	
	Riserva per azioni proprie
	
	
	
	

	
	Riserva azioni/quote di società controllante
	
	
	
	

	
	Riserva sopraprezzo azioni
	
	
	
	

	
	Riserva da conversione obbligazioni
	
	
	
	

	
	Riserva da rivalutazione
	
	
	
	

	
	Versamenti in conto capitale
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	Riserve di utili
	Riserva legale
	
	
	
	

	
	Riserva per azioni proprie
	
	
	
	

	
	Riserva da utili netti su cambi
	
	
	
	

	
	Riserva statutaria
	
	
	
	

	
	Riserva straordinaria o facoltativa
	
	
	
	

	
	Riserva per rinnovo impianti
	
	
	
	

	
	Riserva per ammortamenti anticipati
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	……………
	
	
	
	

	
	Utili (perdite) portati a nuovo
	
	
	
	

	
	Utile (perdita) dell’esercizio
	
	
	
	


Prospetto dei dati per i beni acquisiti in leasing,

per l’indicazione in nota integrativa

	
	contratto
	data
	Descrizione bene
	Data conse-gna
	Costo originario
	Durata
	Canone anticipato
	Canoni successivi

(n. ____)
	Prezzo di riscatto

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	PROSPETTO DELLE OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO AL 31/12/2004

	N.
	Valore attuale delle rate di canone non scadute al 31/12/2004

(A)
	Interessi passivi di competenza 2004

(B)
	Valore dei beni

	
	
	
	Costo storico (sostenuto dal concedente)

(C)
	Quota di ammortamento 2004

(D)
	Fondo ammortamento al 31/12/2004

(E)
	Valore netto di bilancio

(C –E)

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	


Prospetto relativo alla formazione dei finanziamenti soci
	FINANZIAMENTI SOCI

	Data
	Socio
	Importo
	Scadenza
	Postergazione (*)

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 

	
	
	€
	
	· 


(*) barrare la casella per i finanziamenti con clausola di postergazione rispetto agli altri creditori.

Se lo spazio è insufficiente, fotocopiare questa pagina e attribuire di seguito la numerazione progressiva: ____

Prospetto ai fini della riportabilità delle perdite fiscali
	RIPORTABILITÀ DELLE PERDITE FISCALI

	E’ necessario verificare la riportabilità delle perdite fiscali, sulla base di quanto disposto dall’art. 84 del Tuir.

Il riporto delle perdite è così regolamentato:

a) Perdite riportabili illimitatamente: sono le perdite che sono conseguite nei primi tre periodi d’imposta (comprese le perdite imputate per trasparenza con riferimento alla condizione soggettiva delle società socie di società trasparenti);
b) Perdite riportabili in un periodo di tempo limitato: sono le perdite conseguite oltre il terzo periodo d’imposta e possono essere compensate entro il quinto periodo d’imposta successivo al loro conseguimento.

Può essere utilizzato a tale scopo il seguente prospetto:

1999

2000

2001

2002

2003

Perdite da compensare in un periodo di tempo limitato
Perdite da compensare illimitatamente
Limitazione al riporto delle perdite b) - riportabili in un periodo di tempo limitato

La compensazione con il reddito imponibile è preclusa se, contemporaneamente:

· La maggioranza delle partecipazioni aventi diritti di voto nelle assemblee ordinarie del soggetto che riporta le perdite venga trasferita o comunque acquisita da terzi

· Venga modificata l’attività principale di fatto esercitata nei periodi d’imposta in cui le perdite sono state realizzate. La modifica assume rilevanza se interviene nel periodo d’imposta in corso alla data di trasferimento, nei due periodi precedenti e nei due successivi.

È altresì preclusa la riportabilità delle perdite per le c.d. società di comodo.    

Deroga alla limitazione

La sopra descritta limitazione non si applica:

· Alle cessioni di partecipazioni infragruppo, qualora le partecipazioni siano acquisite da società controllate dallo stesso soggetto che controlla la società che riporta le perdite

· Alle cessioni di partecipazioni di società operative. Sono “operative” le società che nel biennio precedente a quello del trasferimento hanno avuto un numero di dipendenti non inferiore a 10 e/o che nel periodo precedente a quello del trasferimento i “ricavi delle vendite e delle prestazioni” nonché i “salari e stipendi” e “oneri sociali” siano superiori al 40% della media degli ultimi due esercizi   

Società di capitali che hanno optato per il regime di trasparenza

(artt. 115 e 116 TUIR)

SOCIETA’ TRASPARENTE 

(a)

Perdita 2004

Importo €

Patrimonio netto (senza perdita 2004)

Importo €

Versamenti soci entro la data app.ne bilancio

Importo €

(b)

Totale

Importo €

(c)

minore importo tra (a) e (b)

Perdita attribuibile €

Perdita totale (a) meno Perdita attribuita (c)
Perdita riportabile €




Prospetto delle differenze di cambio per crediti e debiti in valuta estera
	SALDI ATTIVI E PASSIVI ESPRESSI IN VALUTA ESTERA

	In base alle novità introdotte dalla riforma sull’argomento, nella redazione dei bilanci bisogna tener conto di quanto segue:

· le attività e le passività in valuta, già iscritte in contabilità ai cambi della data di effettuazione dell’operazione, devono essere valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio, iscrivendo la variazione al conto economico;

· l’eventuale differenza positiva su cambi non può essere distribuita fino a quando non sarà realizzato, con l’estinzione dell’attività o della passività che l’ha generata;
· sulla base dell’incidenza sul conto economico derivante dalla suddetta valutazione, viene richiesta una specifica indicazione in nota integrativa in ordine agli effetti potenzialmente derivanti da variazioni dei cambi rispetto a quelli espressi alla data di chiusura dell’esercizio.

	Descrizione 

debito/credito
	valuta
	Importo in valuta originaria

(A)
	Importo in contabilità

(B)
	Cambio al 31/12/2004

(C)
	Importo con cambio al 31/12/2004

(D = A x C)
	Differenza su cambio

(B – D)

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€

	
	
	
	€
	
	€
	€


Se lo spazio è insufficiente, fotocopiare questa pagina e attribuire di seguito la numerazione progressiva: ____

	CONTRIBUENTE
	

	CONGRUITÀ 2001
	· Non congruo

	
	· Non applicazione di studi di settore o parametri

	
	· Congruo 
	· in base a parametri
	· in base agli studi di settore

	
	· Congruità raggiunta per
	· adeguamento a parametri
	· adeguamento a studi

	
	· Congruità raggiunta per riallineamento (ora per allora) effettuato ai sensi del comma 5 art. 33

	
	· Congruità raggiunta a seguito di presentazione di condoni ex L. 289/2002 (anni 1997-2001)

	
	· Congruità raggiunta per effetto di condono tombale o concordato per l’anno 2002

	VERIFICA RICAVI/COMPENSI E REDDITI 2004

	RICAVI COMPENSI
	2001
	Dichiarati
	€

	
	
	Integrati da condono art. 8 (integrativa semplice)
	€

	
	
	Integrati da condono art. 7 (concordato)
	€

	
	
	Definitivamente accertati
	€

	
	
	Riallineati ex art. 33 c. 5
	€

	
	
	TOTALE RICAVI 2001
	€

	
	TARGET 2003 (2001 + 8%)
	€

	
	TARGET 2004 (TARGET 2003 + 5%)
	€

	REDDITI
	2001
	Perdita 2001
	€

	
	
	Reddito 2001
	€

	
	
	Perdite pregresse utilizzate nel 2001
	€

	
	
	Variazione in diminuzione per Tremonti
	€

	
	
	TOTALE REDDITO 2001 (in negativo se perdita)
	€

	
	TARGET 2003 (2001 + 7%)
(se 2001 perdita, reddito minimo 2003: € 1.000)
	€

	
	TARGET 2004 (TARGET 2003 + 3,5%)

(se 2001 perdita, reddito minimo 2004 € 1.035)
	€


Prospetto riservato ai soggetti che hanno aderito
al concordato preventivo biennale




……………………………….……  telefono ………….. e_mail …………………..………………





DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO


(Legge 127/97 e Legge 191/98)





Il / la sottoscritto/a ___________________________________________________________________


nato/a il __________________________ a _______________________________________________


(_______) residente a __________________________________________ in Via / Piazza __________________________________ n. _______ , in qualità di legale rappresentante della società _____________________________ con sede in _______________________Via ______________________________n.________ codice fiscale_______________________________ consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità





DICHIARA





che ai sensi del disposto dell’articolo 30 della legge n.724/94, come modificato dall’articolo 3, comma 37 della legge 662/96, la suddetta  società ________________________________:





( 	possiede i requisiti dell’operatività;





(	non possiede i requisiti dell’operatività.








      Data





      _______________________________�
Il/La Dichiarante





_________________________________�
�



Esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 3, comma 10 della L. 127/97 ed esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 14 Tabella B del D.P.R. 642/72


AVVERTENZA: 


Il Dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato�sulla base della dichiarazione non veritiera








DICHIARAZIONE DI REMISSIONE DEL DEBITO





Il sottoscritto ………………………………….., in qualità di legale rappresentante della Società  …………………………………. con sede in …………………….. Via …………………………….. codice fiscale e partita Iva ………………………………….





premesso


che risulta creditore nei confronti di …………………………. con sede in …………………………. Via ……………………………………. codice fiscale e partita Iva …………………………… dell'importo complessivo di €  ……………/….. (……………………………………virgola………)  per merce regolarmente fornita (ovvero per servizi prestati) come da fattura/e numero ………………… del ………………………………..;





considerando


la necessità per la scrivente di ricorrere ad un’azione legale stante la notoria difficoltà per la Vs. azienda ad adempiere alla normale obbligazione pecuniaria;


la lentezza ed onerosità di una procedura di recupero del credito in relazione anche all’entità modesta del credito stesso;





visto


quanto previsto dall’art. 1236 del Codice Civile in base al quale la dichiarazione del debitore di rimettere il debito estingue l’obbligazione 





dichiara


(opzione per la rinuncia totale)


irrevocabilmente ai sensi e per gli effetti del citato art. 1236 C.C. di rinunciare, come rinuncia, totalmente al suddetto credito, nella misura di €  …………………/….. (…………………………………………virgola…………………).  Questa dichiarazione esplicherà la propria validità ove entro 10 gg. dal ricevimento della presente non ci pervenga una Vs. espressa attestazione di non volerne profittare.





(opzione per la rinuncia parziale)


irrevocabilmente ai sensi e per gli effetti dell'art. 1236 C.C. di rinunciare, come rinuncia, parzialmente al suddetto credito, nella misura concordata di €  …………………/….. (…………………………………………virgola…………………); il residuo importo di €  …………………/….. (…………………………………………virgola…………………) ci sarà saldato a pronti entro ……………..dal ricevimento della presente. Questa dichiarazione esplicherà la propria validità ove entro e non oltre il medesimo termine di cui sopra non ci pervenga una Vs. espressa attestazione di non volerne profittare.








08/04/2005
20

